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ALLULVSTRISS. ET ECCELLENTISS. SIC 
Padron Colendi/Timo . 
IL SIGNOR 

PRINCIPE 

D'AVELLINO 

SIGNOR non ti confacro ampi volumi -, 
Che dipalufiri Augelli infra lo duolo 
Non mi follato Ancor tanto dal fuolo 
Che fijfar pojja il guardo a tuoi gran lumi . 

L'occhiuta Dea l'AtrA mi a notte allumi , 
BlU fofpingA , ouio non giungo , il volo \ 
E per condurre al più remoto polo 
Mille tuoi gefliyhor più the mai s'impiumi ', 

Ch'io per natura in culto , i per deft'tni 
Se celebrar non sa Copre tue rare , 
De le tue glorie al Sole almen m'inchini* 

V onere offerte a rcgy Eroi fin care , 
Ne /degnarle Tu dei prode MARI NO , 
Ch'i riui ancor va» tributar $ al Mare* 

Vmilifs.e dcuotifs. Seruidorc 
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Ne gli affari cauallcrefchi più Riguardo uoli 
L'ECCELLENZA DEL SIGNOR PRINCIPE 
fi rende marauigliofa. 

P Ri nei p e munto > « i^r co* man maeflra 
Treni Alato defirier , ch'il morfo ha d'oro \ 
O che del crine éd auuiuar l'alloro 
Mieta più vite in marciai f ale/ira i 

0 che belua in tracciar per via filuefira 
Il tuo mafchio valor prenda rifioro i 

0 che s agghiacci il /angue al Trace, al Moro» 
Al fulminar de LHmnurtal ma dt(lra\ 

0 ettingegnofo alfin verghi le carte; 
A tanta altera afi&der Jat > ch'arrefii 

1 maggior volile di Natura , e d'Arte ; 

E le palme in tal guifa a i lauri innefti , 

Che fe mane a(Jì in Cielo , o Feho , o Marte y 
Regger h sfa* l<* filo fanti* • 
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Da gefti gloriofi f 
DELL'ECCELLENTISSIMO SIG. PRINCIPE 
prende la Fama celebre materia per la fua tromba 

_£vfò» Jbòm *t&ò* 

CHE de gli eoly fiati ognor più prefia 
Mutui garrula Dea l'occhiute piume ? 
Fofati al fine , e del partenio fiume } 
Su l'armonica fponda i voli arrefia. 

Ampia à le trombe tue materia apprefid 
Qui de 'forti , e de faggi il maggior humel 
Ch'i chiari pregi ad o/curar d Idume 
Più belle palme a più bei lauri tnncjla . 

Di Lui , fenz ordir fregi , o tejferfole > 
Dir potrai > che fra guanti il mondo onora 
QuaI fot rifplcnda> anzi ch y ecceda il Siiti 

Ch'il Sol pouer di luce è su [aurora 

Et Egli 5 alfofeo oblio perche t iuuolc , 
Verfa di lumi vn mar ne X alba ancora t 
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Eyìh go dcH'azrioni più fiunofe operate 
DALL'ECCELLENZA DEL SIC PRINCIPE 
in leruigio <ii Sua Macrtà . 

«€§• «II» 

PER ferbare al fuo candida, fede 
Che nonfofirty che non opro MAKlNOl 
Va la forte agitato , e dal defino 
Non crollò , non gielò , non tor/è il piede . 

A vulgo predator tolfe le prede , 

'Rifofpmfe a i fuoi verni il Franco pino > 
Fiaccò l'Altere corna al lauro alpino > 
ECoppreJfa virtù ripofe in fede. 

Gran valor di FRANCESCO. Ilor qnando^hor dine 
Altra man de la fu a più prode ^ ò prefta 
In frefcA età, fè ftmiglianti prouc? 

Non più verrà , che l'orgoglio/à tefa 
Ergan Tifei , mentre à fi/pano Gioue 
Fulminei frali il mio gran Ai arte appresa • 
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L'Autore riconofcc 

L'ECCELLENTISSIMO SIG. PRINCIPE 

per Mecenate de letterati > e per fingotar fuo bene- 

/attore . 

«SS* 43» «13» 

CUT forfè il raggio , ond* animato > e /corto 
Gli afpri monti /pianai di flutto infido ì 
Còi mi condujfe al fofpirato lido 
Da tempefte agitatole qnafi ajfortot ì 

IRAMCESCO infra i naufragi aprimmi il porto 
De' Campioni ledei Duce più fido • 
Al tempio ond'io de C immortai fuo grido 
"La mia naufraga penna in voto hor porto * 

Ne più éCAUjtro orgoglio fi* minacciante 
Vire pauenterh , mentre m'arride 
In più bel MARE il CARO mio Iettante . 

Anz,i , che mieterò d y idre homictde 
Le ufte rec % dal mio famofo Atlante 
Del fuo del di virtù già fatto Alcide . 
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